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Nel mio il Tuo Amore
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CANTO: SERVIRE È REGNARE
Guardiamo a te che sei
Maestro e Signore:
chinato a terra stai,
ci mostri che l’amore
è cingersi il grembiule,
sapersi inginocchiare,
c’insegni che amare è servire.

Rit. Fa’ che impariamo, Signore, da Te,
Che il più grande è chi più sa servire,
Chi s’abbassa e chi sa piegare,
perché grande è soltanto l’amore.

E ti vediamo poi,
Maestro e Signore,
che lavi i piedi a noi
che siamo tue creature
e cinto del grembiule,
che è il manto tuo regale,
c’insegni che servire è regnare. Rit.

C:	 Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo
ASS:	 Amen.
C:	 La pace sia con voi.
ASS:	 E con il tuo spirito.

GUIDA: Carissimi fratelli e sorelle celebriamo la memoria dei testimoni del Vangelo: 
donne e uomini, laici e consacrati, che varie Chiese locali del mondo intero ci hanno 
presentato come modelli e intercessori nella fede e nella missione. La celebrazione 
del martirio è l’atto di fede più alto in assoluto e loro lo hanno testimoniato con 
la vita, annunciando il Vangelo fino alle estreme conseguenze. Assieme a loro 
vogliamo ricordare anche gli uomini e le donne che ogni giorno rischiano la vita 
per testimoniare la giustizia, la verità e la pace in tante parti del mondo. Rimanendo 
in piedi iniziamo questa veglia facendo nostre le parole ispiratrici di Madeleine 
Delbrêl, mistica, poetessa e assistente sociale francese: «Se dovessi scegliere una 
reliquia della tua Passione prenderei proprio quel catino colmo d’acqua sporca. Girare 
il mondo con quel recipiente e ad ogni piede cingermi dell’asciugatoio e curvarmi giù 
in basso, non alzando mai la testa oltre il polpaccio per non distinguere i nemici dagli 
amici e lavare i piedi del vagabondo, dell’ateo, del drogato, del carcerato, dell’omicida, 
di chi non mi saluta più, di quel compagno per cui non prego mai, in silenzio, finché tutti 
abbiano capito: nel mio, il tuo Amore».
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ATTO PENITENZIALE

C: Invochiamo con fiducia Dio, fonte di misericordia, perché purifichi i nostri 
cuori, guarisca le nostre ferite e ci liberi da ogni colpa per predisporci a vivere 
bene questa veglia. 

Ad ogni invocazione rispondiamo cantando il canone: 
Misericordias Domini in aeternum cantabo 
Misericordias Domini in aeternum cantabo

•	 Non abbiamo saputo accogliere, nel segno di Cristo, tanti nostri fratelli e 
sorelle... e tu ci accogli sempre, o Signore! R.

•	 Abbiamo continuato a sfruttare persone e popoli, terre e culture, spinti 
solo dal nostro egoismo economico... e tu non smetti di mostrarci la tua 
provvidenza! R.

•	 Ci ostiniamo a produrre e a vendere armi dimenticando il rispetto per la 
dignità di ogni uomo e il diritto di sovranità di ogni popolo... e tu ci vieni 
incontro disarmato e disarmante! R.

•	 Non ci impegniamo abbastanza per la pace e per una soluzione pacifica 
dei conflitti tuttora in atto nel mondo... ma tu ci usi pazienza e non disperi 
della nostra conversione! R.

•	 Non abbiamo fatto abbastanza per promuovere corresponsabilità e 
partecipazione nelle nostre comunità cristiane e nella società civile... 
mentre tu hai fiducia in noi e ci affidi il tuo Regno! R. 

•	 Non sappiamo prenderci veramente cura degli altri, dell’ambiente e 
della nostra Madre Terra... la tua creazione “molto buona” che continui a 
chiederci di custodire! R.

SALMO 107
A cori alterni: (seduti)
Ho fiducia, Signore, ho fiducia;
mi sento rassicurato e protetto,
per questo ti lodo riconoscente.

Mia intelligenza e mio cuore,
date il meglio di voi stessi
nel comporre questo salmo al Signore.
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Sto pensando alla situazione del mondo, 
agli uomini dei molti popoli della terra
e con loro e per loro ti prego.

Ti ringrazio per i germi di speranza
e per i piccoli segni di liberazione
di cui gli amici mi portano notizia.

Veramente sei grande, Signore, 
nella tua premurosa attenzione
verso le persone e i popoli interi.

Del mondo sei la forza creatrice,
il seme e il custode della speranza,
il premio e il motivo della gioia.

Tu l’hai detto, Signore, da sempre:
“miei figli sono gli uomini della terra,
li amo con cuore di padre.

Mia gioia è seguire la loro vita,
mia preoccupazione correggere i loro sbagli
perché io sono il Signore della storia”.

Chi ci aiuterà a rinnovare il mondo
per costruire fraternità e giustizia,
per contrastare i progetti di morte?

Chi darà alla terra la bellezza
degna di una figlia di Dio?
Tu, Signore, che piangi e gioisci con noi!

Donaci forza, Signore, contro il male
perché dai potenti non possiamo sperarla,
sono vuote le loro roboanti promesse.

Tu che ci sei Padre e Signore
rinnoverai la faccia della terra
con la fedeltà del tuo amore per noi.



-  6  -

Siamo viandanti  
fatti della stessa carne... tutti fratelli!

PADRE STAN SWAMY, sj

GUIDA: Padre Stan Swamy, gesuita, è morto (5 luglio 2021) in India a 84 anni 
dopo nove mesi di carcere. Nonostante fosse gravemente malato di Parkinson 
e negli ultimi giorni di Covid, era incarcerato sulla base di accuse mai provate. 
Pirati informatici avevano introdotto una cinquantina di files, tra cui quelli 
decisivi per incriminarlo, per costruire ad arte un caso per incastrare attivisti e 
pensatori liberi. Per questo motivo il suo è stato definito un “omicidio di Stato”.  
Ha combattuto tutta la vita per i diritti degli Adivasi, indigeni delle foreste più 
remote del Paese. Ha avversato le brutali uccisioni, gli stupri, le torture, le morti 
in custodia e i casi di false accuse mosse dall’Agenzia federale contro migliaia 
di indigeni innocenti. È stato un gesuita molto attivo nel sociale battendosi 
per i diritti e l’eguaglianza delle popolazioni più marginalizzate. Fondatore di 
una piattaforma di organizzazioni che si occupano delle violazioni dei diritti 
umani legati allo sfratto degli Adivasi dalle loro terre ancestrali e coordinatore 
di un comitato nato per denunciare gli enormi ritardi nelle sentenze a carico di 
prigionieri che languono nelle carceri indiane, da anni in attesa di processo. Uno 
studente ha scritto di lui: «Non era uno spettatore silenzioso. Ha fatto sentire la 
sua voce ovunque vedesse un’ingiustizia. Un paese che non riesce a onorare i 
custodi della sua anima cessa di essere una vera democrazia».
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TESTIMONIANZA di  
P. PREM XALXO, sj, docente di Teologia morale  

presso l’Università Gregoriana

Pausa musicale

GUIDA: Ci alziamo in piedi per accogliere la Parola del Signore 

CANTO D’ACCLAMAZIONE: 
COME LA PIOGGIA E LA NEVE
Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo 
e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra
così ogni mia parola non ritornerà a me senza operare quanto desidero,
senza aver compiuto ciò per cui l’avevo mandata,
ogni mia parola, ogni mia parola.

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI                          		       (12, 23- 26)
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: “È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo 
sia glorificato. In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, 
non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la 
propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà 
per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà 
anche il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà. 

CANTO D’ACCLAMAZIONE: 
COME LA PIOGGIA E LA NEVE
Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo 
e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra
così ogni mia parola non ritornerà a me senza operare quanto desidero,
senza aver compiuto ciò per cui l’avevo mandata,
ogni mia parola, ogni mia parola.

GUIDA: Ci sediamo per un momento di preghiera personale

Pausa musicale
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SUOR OLGA RASCHIETTI, Missionaria di Maria - Saveriana

GUIDA: Ascoltiamo ora un monologo tratto da uno spettacolo teatrale del 
Teatro del Sacro “Vivere per Dono” ispirato al libro di Teresina Caffi “Va, dona 
la vita”, con la regia di Giuseppe Marchetti e interpretato dall’attrice Martina 
Venosta che darà voce alla Saveriana vicentina Olga Raschietti massacrata a 83 
anni assieme ad altre sue due consorelle nella loro casa a Kamenge, periferia di 
Bujumbura, in Burundi, nel pomeriggio di domenica 7 settembre 2014. La loro 
testimonianza di vita e la brutalità della loro uccisione hanno commosso il mon-
do intero. Olga, come le sue consorelle aveva grandi problemi di salute, ma non 
si rassegnava a stare lontano dalla sua gente, nonostante sapesse bene cosa 
volesse dire tornare in Burundi, un paese a forma di cuore, pieno di vita e gio-
ventù, ma anche di violenza, corruzione, sete di potere, e dove la vita non vale 
nulla. Raccontava prima di partire: «Sono ormai sulla soglia degli ottant’anni. Nel 
mio ultimo rientro in Italia, le superiore erano incerte se lasciarmi ripartire. Un 
giorno, durante l’adorazione, pregai: “Gesù, che la tua volontà sia fatta; però tu 
sai che desidero ancora partire”. Mi vennero limpidissime in mente queste pa-
role: “Olga, credi di essere tu a salvare l’Africa? L’Africa è mia. Nonostante tutto, 
sono però contento che parti: va’ e dona la vita!”. Da allora, non ho più dubita-
to». Purtroppo, nella capitale Bujumbura, nel quartiere Kamenge, dove aveva 
operato per parecchi anni nei dispensari, aiutando le donne ad essere indipen-
denti istruendole e insegnando loro un mestiere, assieme alle sue sorelle sa-
veriane Lucia Pulici (75anni) e Bernardetta Boggian (79 anni) Olga incontrerà il 
male, che si accanirà su di lei, su di loro in modo crudele, vergognoso, inumano.
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MONOLOGO TEATRALE 
Voce: Martina Venosta

Regia: Giuseppe Marchetti

Pausa musicale

MEMORIA DEI MARTIRI 

GUIDA: Anche quest’anno molti cristiani hanno dato testimonianza di un amo-
re fino alle estreme conseguenze. Incamminati al seguito di Gesù, hanno vis-
suto da figli del Padre e da fratelli e sorelle con tutti, amando! Ora, faremo 
memoria dei martiri vicentini nel tempo e leggeremo i nomi dei 18 operatori 
pastorali - missionari e missionarie martiri - uccisi nel mondo durante il 2022. 
Ricorderemo i cristiani perseguitati nel mondo, ma anche tutti i caduti nelle 
folli guerre e negli scontri armati, tuttora in atto in molte parti del mondo. 
Ci alziamo in piedi!

Per i martiri in Africa 2022: 
Magnificat, magnificat,  
magnificat anima mea Dominum

Per i martiri in America 2022:
Magnificat, magnificat,  
magnificat anima mea Dominum

Per i martiri in Asia 2022:
Magnificat, magnificat,  
magnificat anima mea Dominum

GUIDA: Ci sediamo e ascoltiamo la riflessione del nostro Vescovo

RIFLESSIONE del  
VESCOVO GIULIANO

Pausa musicale

Per i martiri vicentini:
Magnificat, magnificat,  
magnificat anima mea Dominum

Per i cristiani perseguitati:
Magnificat, magnificat,  
magnificat anima mea Dominum

Per le vittime di guerre 
Magnificat, magnificat,  
magnificat anima mea Dominum
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Dio sta lì, dove c'è il povero!

SOLISTA:
«C’è un criterio per sapere se Dio 
sta vicino o lontano da noi: 
chiunque si preoccupi dell’affamato, 
del nudo, dello scomparso,  
del torturato, del prigioniero, 
di tutta questa carne che soffre, 
ha vicino Dio. 
‘Griderai al Signore e Lui ti ascolterà’. 

La religione consiste in questa garanzia 
di avere Dio vicino, 
perché faccio del bene ai miei fratelli. 
La garanzia della mia preghiera 
non è quella di dire molte parole,
la garanzia della mia preghiera 
è molto facile da conoscere: 
come mi comporto con il povero? 
Perché Dio sta lì»

(San Oscar Romero)

CONCLUSIONE

GUIDA: Ora ci alziamo in piedi e cantiamo insieme il Padre nostro

PADRE NOSTRO (cantato)

Benedizione del celebrante

C:	 O Dio, nostro Creatore e Padre,  in questa memoria dolorosa e 
gloriosa, concedici, sull’esempio dei fratelli e sorelle martiri, di aderire sempre 
più profondamente a Cristo, tuo Figlio: come lui e con Lui ti consegniamo la 
nostra vita, affinché divenga dono a Te gradito, per il bene di ogni uomo.  Egli 
è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei 
secoli. 
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ASS:	 Amen.
C:	 Il Signore sia con voi. 

ASS:	 E con il tuo spirito.
C:	 E la benedizione di Dio Onnipotente, Padre e Figlio  
	 e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 

ASS:	 Amen.

CANTI FINALI: 
VELA ASÌ PRENDIDA (Adoro te devote)

Papà: 
Mio unico amore, mio bene, ti lascio.
Non dimenticarmi se vado lontano.
Io ti ho regalato una candela accesa così.
Una voce che ti ripete: “Ritornerò a te”.

Anima:
Nella notte oscura, la mia luce brillerà,
E il vento di altura non la spegnerà.
Gesù, luce e vita, Gesù io chiamerò
Candela accesa così: “Sì, tornerò”.
Arrivo stanchissima, ad aspettare Papà,
Sono la tua amata figlia, che è alla porta;
la candela è accesa, mi sono sempre presa 
cura di lei, rinunciando alla mia vita, ho 
chiamato Gesù.

Gesù:	
Entra, figlia mia diletta, nella tua nuova casa,
Una vita spesa bene, cercando Dio.
Sei la benvenuta, dove tua mamma,
Io, Gesù, la tua vita; Io, il tuo Dio Papà.

Adoro Te devotamente, oh Dio nascosto,
Sotto queste apparenze Ti celi veramente:
A te tutto il mio cuore si abbandona,
Perché, contemplandoTi, tutto vien meno.

Papà: 	  
Unico mi amor, mi bien, yo te dejo.
De mi no te olvides si voy lejos.
Vela asì prendida, yo te regalé.
Voz que te repita: “Yo a Ti volveré”:

Alma: 
En la noche oscure, mi luz brillarà,
ni viento de altura, no la apagarà.
Jesùs, luz y vida, Jesùs llamaré
vela asì prendida: “Sì, yo volveré”.
Llego muy cansada, de esperar Papà,
soy su hijita amada, que a la puerta 
està; vela està prendida, siempre la 
cuidé, en rendir la vida, a Jesùs llamé.

Jesùs: 
Entra hijita amada, en tu nuevo hogar,
Vida bien gastada, en a Dios buscar.
Eres bienvenida, donde tu Mamà,
Yo, Jesùs, tu vida; Yo, tu Dios Papà.

Adoro Te devote, latens Deitas,
Quae sub his figuris vere latitas:
Tibi se cor meum totum subiicit,
Quia te contemplans totum deficit.
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CIERRO MIS OJOS (Chiudo i miei occhi)

Cierro mis ojos, silencio aquì,
dulce milagro: entraste en mi
ahora llamo Tu nombre 
con toda mi ternura
Jesùs, Jesùs, gracias Papà.

Amor eterno, que entra en el pan
que serà amarte? …lagrimas
Pintar Tu nombre amando:  
el arte de la vida
Jesùs, Jesùs, Te quiero Jesùs.

A Tu calor regresaré
Te lo prometo: volverè
Porque yo para amar necesito  
Tu Bondad
Jesùs, Jesùs, necesito de Ti.

Cierro mis ojos para mirar
Mi pobre vida y esperar
que morir es Tu Abrazo de Amor  
y Paraìso Tu hilo…de oro
Esperame Papà…esperame Papà.

Chiudo gli occhi, silenzio qui
Dolce miracolo: entrasti in me;
Ora chiamo il Tuo nome  
con tutta la mia tenerezza
Gesù, Gesù, grazie Papà.

Amore eterno, che entra nel pane
Cosa sarà amarTi? …lacrime
Dipingere il tuo nome amando:  
l’arte della vita
Gesù, Gesù, Ti amo Gesù.

Ritornerò al tuo calore
Te lo prometto, tornerò
perché per amare ho bisogno 
della Tua bontà
Gesù, Gesù, ho bisogno di Te.

Chiudo gli occhi per guardare
la mia povera vita e aspettare
che morire è il Tuo Abbraccio  
e il Paradiso il Tuo filo…d’oro
Aspettami Papà…aspettami Papà.
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Lavanda dei piedi di Sieger Köder

«Se dovessi scegliere una reliquia della tua Passione prenderei proprio quel catino 
colmo d’acqua sporca. Girare il mondo con quel recipiente …nel mio il Tuo amore» 

(Madeleine Delbrêl)
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Quante sono le guerre in corso adesso?
Quante sono le guerre in corso nel mondo adesso? “Conflitto aperto 
e dichiarato fra due o più stati, o in genere fra gruppi organizzati, etnici, 
sociali, religiosi condotto con l’impiego di mezzi militari”, questa è la 
definizione della parola “guerra”.

Quindi è una guerra quella che il Messico combatte dal 2006 contro i 
cartelli della droga (e che i cartelli combattono tra loro) e in cui dall’i-
nizio dell’anno sono morte 1.367 persone. O quella che si svolge in Ni-
geria dal 2009 e in cui nel 2022 sono morte 1.363 persone. Ovviamente 
sono guerre quella in Siria (1.037 morti nel 2022), in Iraq (267 morti), nel-
lo Yemen (5.099 morti), nella regione del Tigrai, in Etiopia (410 morti).

Si può definire guerra quella che devasta la Birmania, dove dall’inizio 
dell’anno ci sono state 3.846 vittime.  L’Afghanistan  è in guerra dagli 
anni settanta, con milioni di vittime, e negli ultimi mesi ha visto crescere 
il numero di rifugiati (sarebbero decine di migliaia) mentre la carestia 
minaccia cinque milioni di bambini.

Ci sono le guerre “a bassa intensità”, come il conflitto tra Pakistan e In-
dia  per la regione del  Kashmir  (575 vittime nel 2021 e 25 dall’inizio 
dell’anno) o quello in Sudan (1.364 morti nel 2021, 97 nel 2022). E anco-
ra: Repubblica Democratica del Congo, Somalia, Mozambico, Israele 
e Palestina.

I  bilanci delle vittime  sono inevitabilmente approssimativi e spes-
so contestati dalle parti. Una delle organizzazioni indipendenti che 
li aggiorna con più regolarità è l’Armed conflict location & event data 
project,  secondo cui sono almeno dieci le guerre o le crisi in corso 
che rischiano di precipitare quest’anno, tra cui quelle nel Sahel, in 
Libano, ad Haiti e in Colombia. E poi ovviamente c’è la guerra in Ucrai-
na, cominciata il 24 febbraio 2022 con l’invasione russa.

Per rispondere alla domanda iniziale: sono 59 le guerre in corso nel 
mondo in questo momento.

Giovanni De Mauro

Internazionale
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MISSIONARI MARTIRI VICENTINI (15)
IN AFRICA
Cavedon p. Piergiorgio
di Marano Vicentino, cappuccino - Angola 2 gennaio 1981

Dal Maso p. Silvio
di Pugnello di Arzignano, comboniano - Uganda 2 maggio 1979

Didonè p. Giovanni
di Cusinati, saveriano - Congo (Zaire) 28 novembre 1964

Faccin fr. Vittorio
di Villaverla, saveriano - Congo (Zaire) 28 novembre 1964

Ferracin p. Egidio
di Malo, comboniano - Uganda 4 agosto 1987

Graziani p. Lazzaro
di Sarcedo, cappuccino - Angola 16 marzo 1961

Maule p. Ottorino
di Gambellara, saveriano - Burundi 30 settembre 1995

Schiavo p. Giuseppe
di Costo di Arzignano, stigmatino - Tanzania 27 aprile 1996

Raschietti sr Olga
di Montecchio Maggiore, saveriana - Burundi 7 settembre 2014

IN ASIA
Botton p. Giovanni
di Carmignano, saveriano - Cina 30 aprile 1944

Cobbe p. Valeriano
di Camisano, saveriano - Bangladesh 14 ottobre 1974

Melotto p. Pasquale Angelico
di Lonigo, francescano - Cina 4 settembre 1923

Pegoraro p. Luigi Epifanio
di Montecchio Maggiore, francescano - Cina dicembre 1935

NELLE AMERICHE
Beato Maruzzo Tullio Marcello
di Lapio di Arcugnano, frati minori - Guatemala 1luglio 1981

Nadia De Munari
di Giavenale (Schio), laica dell’Operazione Mato Grosso - Perù 24 aprile 2021
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